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COMUNE DI MELITO DI NAPOLI
PROVINCIA DI NAPOLI

N. 8

DEL 29/06/2012

OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE
DELL'IMPOSTA MUNICIPALE UNICA (IMU).

L’anno duemiladodici, il giorno ventinove del mese di giugno alle Ore 09:00 nella solita sala delle adunanze
del Comune suddetto, Alla prima convocazione in sessione ordinaria, che è stata partecipata ai sigg.ri consiglieri a
norma di legge, risultano all’appello nominale:

CONSIGLIERI P A CONSIGLIERI P A
AMELIO LUIGI SI MAISTO GENNARO SI
AMENTE ANTONIO NO MARANO CARMINE CIRO SI
BARRETTA GIOVANNI SI MARIANI ALFREDO SI
BOGGIA ANTONIO SI MARRONE NUNZIO NO
CAIAZZA RAFFAELE SI MOTTOLA LUCIANO NO
CAPRIELLO STEFANO SI PALUMBO GAETANO SI
CARPENTIERI VENANZIO SI PISCOPO GENNARO SI
CERROTA GIUSEPPE NO ROSTAN STEFANO SI
CHIANTESE GIUSEPPE SI SELVA EMILIA NO
COSTA ALFONSO NO SIMEONE ALESSANDRO NO
DI MUNNO PATRIZIA NO CICCARELLI CIRO STEFANO SI
FERRARO FRANCESCO SI CECERE ROSA NO
GUARINO ROBERTO SI

Assegnati N. 25 Presenti N.16
In carica N.25 Assenti N.9

Fra gli assenti sono giustificati i sigg.ri consiglieri_______________________________________.

Presiede il Sig. Avv. Gennaro Maisto nella sua qualità di Presidente del Consiglio.

Assiste il segretario Dr. Girolamo Martino – La seduta è pubblica.

Nominati scrutatori i sigg.ri Palumbo - Piscopo

Il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto iscritto all’ordine del giorno.
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IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTI
gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23, e art. 13 del D.L. 6

dicembre 2011 n. 201, convertito con modificazioni con la legge 22 dicembre 2011 n.
214, con i quali viene istituita l’imposta municipale unica, con anticipazione, in via
sperimentale, a decorrere dall’anno 2012 e fino al 2014, in tutti i comuni del territorio
nazionale ;

TENUTO CONTO
che l’applicazione a regime dell’imposta municipale unica è fissata all’anno 2015;

DATO ATTO
che l’art. 14, comma 6, del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23, stabilisce “E'

confermata la potestà regolamentare in materia di entrate degli enti locali di cui agli articoli
52 e 59 del citato decreto legislativo n. 446 del 1997 anche per i nuovi tributi previsti dal
presente provvedimento”;

EVIDENZIATO
che i Comuni, con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai sensi

dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, provvedono a :

disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto
attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti
passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di
semplificazione degli adempimenti dei contribuenti.

ATTESO
che i regolamenti sono approvati con deliberazione del Comune non oltre il

termine di approvazione del bilancio di previsione ;

CONSIDERATO
che a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e

tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero
dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui
all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta
giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di
previsione. Il mancato invio delle predette deliberazioni nei termini è sanzionato, previa
diffida da parte del Ministero dell’interno, con il blocco, sino all’adempimento dell’obbligo
dell’invio, delle risorse a qualsiasi titolo dovute agli enti inadempienti. Con decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell’interno, di natura
non regolamentare sono stabilite le modalità di attuazione, anche graduale, delle
disposizioni di cui ai primi due periodi del presente comma. Il Ministero dell’economia e
delle finanze pubblica, sul proprio sito informatico, le deliberazioni inviate dai comuni.
Tale pubblicazione sostituisce l’avviso in Gazzetta Ufficiale previsto dall’articolo 52,
comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n. 446 del 1997.
casa coniugale.”

PRESO ATTO
che il regolamento approvato con il presente atto deliberativo ha effetto dal 1°
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gennaio 2012, data di istituzione dell’Imposta Municipale Unica, in via sperimentale ;

TENUTO CONTO
che per quanto non specificamente ed espressamente previsto dall’allegato

Regolamento si rinvia alle norme legislative inerenti IMU in base agli articoli 8 e 9 del
decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23, e dell’art. 13 del D.L. 6 dicembre 2011 n. 201,
convertito con modificazioni con la legge 22 dicembre 2011 n. 214, ed alla Legge 27
Luglio 2000 n. 212 “ Statuto dei diritti del contribuente”, oltre ad intendersi recepite ed
integralmente acquisite nel Regolamento tutte le successive modificazioni ed integrazioni
della normativa regolanti la specifica materia ;

Con voti
Favorevoli 15
Contrari 1 ( Capriello)

DELIBERA

1) di dare atto che le premesse sono parte integrate e sostanziale del dispositivo del
presente provvedimento ;

2) di approvare l’allegato Regolamento per la disciplina dell’Imposta Municipale
Unica, denominata IMU composto da n. 18 articoli;

3) di dare atto che il Regolamento approvato con il presente atto deliberativo ha
effetto dal 1° gennaio 2012, data di istituzione dell’Imposta Municipale Propria, in
via sperimentale ;

4) di determinare le aliquote annualmente, con successiva e apposita deliberazione ;

5) di inviare la presente deliberazione regolamentare, relativa all’Imposta Municipale
Unica, al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro
il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e
comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per
l’approvazione del bilancio di previsione ;

6) di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134,
comma 4 del D.Lgs.18 agosto 2000, n. 267.
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Art. 1 - Presupposto dell'imposta comunale propria
Presupposto dell’imposta municipale propria, di cui al decreto legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito con modificazioni dall’art. 1, comma 1, della legge 22
dicembre 2011 n. 214, è il possesso, così come definito dal successivo articolo
3, di fabbricati, di aree fabbricabili e terreni agricoli, siti nel territorio del
Comune, a qualsiasi uso destinati, ivi compresi quelli strumentali o alla cui
produzione o scambio è diretta l'attività dell'impresa.
Art. 2 - Definizione di fabbricati ed aree
1. Ai fini dell'imposta di cui al precedente articolo 1:
a. per fabbricato si intende l'unità immobiliare iscritta o che deve
essere iscritta nel catasto edilizio urbano, considerandosi parte
integrante del fabbricato l'area occupata dalla costruzione e quella
che ne costituisce pertinenza: il fabbricato di nuova costruzione è
soggetto all'imposta a partire dalla data di ultimazione dei lavori di
costruzione ovvero, se antecedente, dalla data in cui è comunque
utilizzato;
b. per area fabbricabile si intende l'area utilizzabile a scopo
edificatorio in base agli strumenti urbanistici generali o attuativi
ovvero in base alle possibilità effettive di edificazione determinate
secondo i criteri previsti agli effetti dell'indennità di espropriazione
per pubblica utilità. Sono considerati, tuttavia, non fabbricabili i
terreni posseduti e condotti da coltivatori diretti o imprenditori
agricoli a titolo principale, così come definiti dall’art. 58, comma 2
del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, sui quali persiste
l'utilizzazione agro - silvo – pastorale mediante l'esercizio di attività
dirette alla coltivazione del fondo, alla silvicoltura, alla
funghicoltura ed all'allevamento di animali. Il dirigente
responsabile del settore tecnico competente, o suo delegato, su
richiesta del contribuente, attesta se un'area è fabbricabile in base
ai criteri di cui sopra.
c. per terreno agricolo si intende il terreno adibito all'esercizio delle
attività indicate nell'articolo 2135 del Codice Civile. Non sono
considerati terreni agricoli i terreni incolti o, comunque, non adibiti
all'esercizio delle attività indicate nell'articolo 2135 del Codice
Civile oppure i piccoli appezzamenti di terreno i cui frutti sono
utilizzati per uso proprio o della famiglia ovvero i terreni rurali
oggetto di provvedimento amministrati.
Art. 3 - Soggetti passivi
1. Soggetti passivi dell'imposta sono il proprietario di immobili di cui al
precedente art. 1, ovvero il titolare di diritto reale di usufrutto, uso,
abitazione,enfiteusi,superficie,sugli stessi.
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2. Nel caso di concessione di aree demaniali, il soggetto passivo è il
concessionario.
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Per gli immobili, anche da costruire o in corso di costruzione, concessi in
locazione finanziaria, soggetto passivo è il locatario a decorrere dalla
data della stipula e per tutta la durata del contratto.
3. Per gli alloggi di edilizia residenziale pubblica locati con patto di futura
vendita,l’imposta è dovuta dall’ente proprietario.
4. E’ considerato soggetto passivo il coniuge non proprietario, a cui è stato
assegnato l’immobile a seguito di provvedimento di separazione legale,
annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del
matrimonio.
Art. 4 - Soggetto attivo
1. L'imposta è accertata e riscossa dal Comune per gli immobili di cui al
precedente art. 1 la cui superficie insiste, interamente o prevalentemente
sul proprio territorio.
Art. 5 - Base imponibile
1. Base imponibile dell'imposta è il valore degli immobili di cui al
precedente art. 1.
2. Per i fabbricati iscritti in catasto, il valore è determinato applicando
all'ammontare delle rendite risultanti in catasto, vigenti al primo gennaio
dell'anno di imposizione, i moltiplicatori determinati dalle disposizioni
normative vigenti in materia, nonché le rivalutazioni stabilite con atto
normativo generale.
3. Per i fabbricati rurali, di cui all’art. 13, comma 14-ter, del decreto legge 6
dicembre 2011 n. 201, convertito con modificazioni dall’art. 1, comma 1,
della legge 22 dicembre 2011 n. 214, nelle more della presentazione
della dichiarazione di aggiornamento catastale, l’imposta municipale
propria è corrisposta, a titolo di acconto e salvo conguaglio, sulla base
della rendita delle unità similari già iscritte in Catasto.
Il conguaglio dell’imposta è determinato a seguito dell’attribuzione della
rendita catastale con le modalità di cui al decreto del Ministro delle
Finanze 19 aprile 1994 n. 701.
4. Per i fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in catasto,
interamente posseduti da imprese e distintamente contabilizzati, fino
all'anno nel quale i medesimi sono iscritti in catasto con attribuzione di
rendita, il valore è determinato, alla data di inizio di ciascun anno solare
ovvero, se successiva, alla data di acquisizione, secondo i criteri stabiliti
nel penultimo periodo del comma 3 dell'articolo 7 del decreto legge 11
luglio 1992, n. 333, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto
1992, n. 359, applicando i coefficienti di aggiornamento stabiliti ogni
anno dal Ministero delle Finanze e pubblicati nella Gazzetta Ufficiale. In
caso di locazione finanziaria il locatore o il locatario possono esperire la
procedura di cui al regolamento adottato con il decreto del ministro delle
Finanze del 19 aprile 1994, n. 701, con conseguente determinazione del
valore del fabbricato sulla base della rendita proposta, a decorrere dal
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primo gennaio dell'anno successivo a quello nel corso del quale tale
rendita è stata annotata negli atti catastali; in mancanza di rendita
proposta il valore è determinato sulla base delle scritture contabili del
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locatore, il quale è obbligato a fornire tempestivamente al locatario tutti i
dati necessari per il calcolo.
5. Per le aree fabbricabili, il valore è costituito da quello venale in comune
commercio al primo gennaio dell'anno di imposizione, avendo riguardo
alla zona territoriale di ubicazione, all'indice di edificabilità,
alla destinazione d'uso consentita, agli oneri per eventuali lavori di
adattamento del terreno necessari per la costruzione, ai prezzi medi
rilevati sul mercato dalla vendita di aree aventi analoghe caratteristiche.
La giunta comunale può determinare periodicamente e per zone
omogenee i valori venali in comune commercio delle aree fabbricabili.
Non sono sottoposti a rettifica i valori delle aree fabbricabili quando la
base imponibile assunta dal soggetto passivo non risulti inferiore a quella
determinata secondo i valori fissati dalla Giunta Comunale con il
provvedimento su indicato.
6. In caso di utilizzo edificatorio dell'area, sino alla data di ultimazione dei
lavori di costruzione,ovvero se antecedente sino alla data in cui il
fabbricato è comunque utilizzato, la base imponibile è data dal solo
valore dell'area, senza computare il valore del fabbricato in corso
d'opera.
7. In caso di demolizione di fabbricato e ricostruzione dello stesso sull'area
di risulta, oppure in caso di recupero edilizio effettuato ai sensi
dell'articolo 3 – comma 1 lett. c), d), e) ed f) del D.P.R. 6/6/2001,
n. 380, sino alla data di ultimazione dei lavori di ricostruzione o di
recupero edilizio ovvero, se antecedente, sino alla data in cui il fabbricato
è comunque utilizzato, la base imponibile è data dal solo valore dell'area.
8. Per i terreni agricoli, il valore è calcolato applicando all'ammontare del
reddito dominicale risultante in catasto, vigente al primo gennaio
dell'anno di imposizione, un moltiplicatore determinato dalle disposizioni
normative vigenti in materia, nonché le rivalutazioni stabilite con atto
normativo generale.
Art. 6 - Determinazione della aliquota e dell'imposta
1. Le aliquote e la detrazione, prevista al successivo art. 8, sono stabilite
dalle disposizioni normative vigenti in materia.
2. Entro il termine previsto dalla legge per la deliberazione del bilancio di
previsione e con deliberazione adottata ai sensi dell’art. 52 del decreto
legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, le aliquote e la detrazione
di cui al comma precedente possono essere modificate secondo quanto
previsto dalla normativa vigente in materia. In mancanza di tale
deliberazione si intendono prorogate le aliquote e la detrazione vigente.
3. L'imposta è determinata applicando alla base imponibile l'aliquota
vigente nell’anno cui la corrispondente obbligazione tributaria si riferisce.
4. Le deliberazioni concernenti la determinazione dell’aliquota dell'imposta
municipale propria sono inviate al Ministero dell’economia e delle finanze,
dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’art. 52, comma 2,
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del decreto legislativo n. 446/1997 e, comunque, entro trenta giorni dalla
data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di
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previsione.
Art. 7 - Esenzioni
1. Sono esenti dall'imposta gli immobili indicati all’art. 9 – ottavo comma –
del D.L.vo 14 marzo 2011,n. 23.
2. Le esenzioni di cui all’art. 7, lettera i), del D.L.vo 30 dicembre 1992 n.
504 si applicano soltanto ai fabbricati ed a condizione che gli stessi, oltre
che utilizzati,siano anche posseduti dall'ente non commerciale
utilizzatore.
3. L'esenzione spetta per il periodo dell'anno durante il quale sussistono le
condizioni prescritte.
Art. 8 - Riduzione e detrazioni dell'imposta
1. Dall’imposta dovuta per l’abitazione principale del soggetto passivo,
intendendosi per tale l’immobile iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio
urbano come unica unità immobiliare, nel quale il possessore e il suo nucleo
familiare dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente, si detrae,
fino a concorrenza del suo ammontare, l’importo previsto dalla normativa
vigente in materia o deliberato ai sensi dell’art. 6 – secondo comma del
presente regolamento. Tale detrazione è rapportata al periodo dell'anno
durante il quale si protrae la destinazione ad abitazione principale.
Se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti
passivi,la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota
per la quale la destinazione medesima si verifica.
L’aliquota ridotta prevista per l’abitazione principale si estende anche alle
sue pertinenze. Per pertinenze dell’abitazione principale si intendono
esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali
C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un’unità pertinenziale per ciascuna
delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente
all’unità ad uso abitativo. Qualora l’importo della detrazione per l’abitazione
principale risulti maggiore dell’imposta dovuta, la
parte residua viene scomputata dall’imposta dovuta per le pertinenze.
L’applicazione dell’aliquota ridotta alle pertinenze dell’abitazione principale,
distintamente accatastate, è subordinata alla effettiva destinazione delle
medesime all’utilizzo previsto dalla categoria catastale cui risultano iscritte o
comunque da una di quelle di cui sopra. Non sono, comunque, considerate
pertinenze le unità immobiliari che distano dall’abitazione principale più di
500 metri.
2. La detrazione di cui al presente articolo si applica anche alle unità
immobiliari, appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite
ad abitazione principale dei soci assegnatari, nonché agli alloggi regolarmente
assegnati dall’Istituto Autonomo per le Case Popolari o ente ad esso
subentrato.
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Art. 9 - Versamenti e dichiarazioni
1. L'imposta è dovuta dai soggetti indicati nel precedente art. 3 per anni
solari proporzionalmente alla quota ed ai mesi dell'anno nei quali si è
protratto il possesso; a tal fine il mese durante il quale il possesso si è
protratto per almeno quindici giorni è computato per intero. A ciascuno
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degli anni solari corrisponde un'autonoma obbligazione tributaria.
2. I soggetti indicati nel precedente art. 3 devono effettuare il versamento
dell'imposta dovuta salvo diverse disposizioni di legge, in due rate di pari
importo scadenti la prima, il 16 giugno e la seconda il 16 dicembre. E’ in
ogni caso facoltà del contribuente provvedere al versamento dell’imposta
complessivamente dovuta in unica soluzione annuale da corrispondere
entro il 16 giugno.
3. L'imposta dovuta ai sensi del precedente comma deve essere corrisposta
con le modalità stabilite dalla legge. Gli importi sono arrotondati nelle
modalità di legge.
4. I versamenti non devono essere eseguiti quando l'importo
complessivamente dovuto dal contribuente risulti pari o inferiore a Euro
2,50 annui.
5. Le dichiarazioni devono essere redatte ed i versamenti eseguiti nei
termini e secondo le modalità stabilite dai modelli approvati dalle autorità
competenti.
6. Per quanto non diversamente disposto, per gli immobili compresi nel
fallimento o nella liquidazione coatta amministrativa il curatore o il
commissario liquidatore, entro novanta giorni dalla data della loro
nomina, devono presentare al comune di ubicazione degli immobili una
dichiarazione attestante l’avvio della procedura. Detti soggetti sono,
altresì, tenuti al versamento dell’imposta dovuta per il periodo di durata
dell’intera procedura concorsuale entro il termine di tre mesi dalla data
del decreto di trasferimento degli immobili.
Art. 10 - Attività di controllo
1. Il funzionario responsabile procede alla rettifica delle dichiarazioni
incomplete o infedeli o dei parziali o ritardati versamenti, nonché
all'accertamento d'ufficio delle omesse dichiarazioni o degli omessi
versamenti.
Art. 11 - Accertamento
1. A seguito dell’attività di cui al precedente art. 10, il funzionario , entro i
termini di legge, provvede alla notifica al contribuente, anche a mezzo
posta mediante raccomandata con avviso di ricevimento, del motivato
avviso di accertamento d’ufficio ed in rettifica.
2. Ai fini dell'esercizio dell'attività di accertamento il funzionario può
invitare i contribuenti, indicandone il motivo, ad esibire o trasmettere atti
e documenti; inviare ai contribuenti questionari relativi a dati e
notizie di carattere specifico, con invito a restituirli compilati e firmati;
richiedere dati, notizie ed elementi rilevanti nei confronti dei singoli
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contribuenti agli uffici pubblici competenti, con esenzione
di spese e diritti.
3. Le riscossioni conseguenti ad atti di cui al presente articolo sono
effettuate secondo le modalità stabilite dalla legge.
4. A richiesta del contribuente l’ufficio provvede alla compensazione tra
importi a debito ed importi a credito anche relativi a diverse annualità.
L’avviso di accertamento deve, in ogni caso, indicare distintamente
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l’intero importo a debito e l’importo a credito che si compensa.
L’eventuale eccedenza di credito non compensata potrà essere
rimborsata al contribuente oppure utilizzata per successivi versamenti
come indicato all’art. 14, comma 3.
Art. 12 - Funzionario responsabile
1. Con deliberazione della giunta comunale è designato un funzionario cui
sono conferiti le funzioni e i poteri per l'esercizio di ogni attività
organizzativa e gestionale dell'imposta; il predetto funzionario
sottoscrive anche le richieste, gli avvisi e i provvedimenti, appone il visto
di esecutività sui ruoli e dispone i rimborsi.
Art. 13 Riscossione coattiva
1. La riscossione coattiva è effettuata mediante ruolo coattivo di cui al
D.P.R. n. 602/1973 o ingiunzione fiscale o altre forme consentite dalla legge
Art. 14 - Rimborsi e compensazioni
1. Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal
contribuente entro il termine di legge. L’ufficio provvede ad effettuare il
rimborso entro centottanta giorni dalla data di presentazione
dell’istanza.
2. Non si fa luogo a rimborso quando l'importo non risulta superiore a €
12,00 per ciascun anno d’imposta.
3. In alternativa, il contribuente beneficiario del rimborso può richiedere
all’ufficio di compensare la somma a credito, comprensiva degli interessi,
con quelle dovute, entro l’anno corrente, a titolo di imposta, compresi
eventuali sanzioni ed interessi, fino a concorrenza.
Art. 15 - Sanzioni ed interessi
1. Per l'omessa presentazione della dichiarazione si applica la sanzione
amministrativa dal cento al duecento per cento del tributo dovuto, con
un minimo di € 51,65.
2. Se la dichiarazione è infedele si applica la sanzione amministrativa del
cinquanta per cento della maggiore imposta dovuta. Non si considera
motivo di dichiarazione infedele la discrepanza tra rendita presunta in via
provvisoria e la rendita definitiva assegnata dal Catasto all'atto
dell'accatastamento e pertanto non saranno applicate sanzioni ed
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interessi al contribuente che non ha avuto la giusta conoscenza della
rendita catastale attribuitagli dal Catasto.
3. Se l'omissione o l'errore attengono a elementi non incidenti
sull'ammontare dell'imposta, si applica la sanzione amministrativa da €
51,65 a € 258,23. La stessa sanzione si applica per le violazioni
concernenti la mancata esibizione o trasmissione di atti e documenti,
ovvero per la mancata restituzione dei questionari nei sessanta giorni
dalla richiesta o per la loro mancata compilazione o compilazione
incompleta o infedele.
4. Le sanzioni indicate nei precedenti commi 1 e 2 sono ridotte alla misura
stabilita dagli artt.16 e 17 del D.L.vo 18 dicembre 1997, n. 472 se, entro
il termine per ricorrere alle commissioni tributarie, interviene adesione
del contribuente con il pagamento del tributo, se dovuto, e della
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sanzione.
5. La contestazione della violazione non collegata all'ammontare del tributo
deve avvenire, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto
anno successivo a quello in cui e' commessa la violazione.
6. Il funzionario applica gli interessi per la riscossione e per il rimborso
dell'imposta,nella misura del tasso di interesse legale. Gli interessi sono
calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dal giorno in
cui sono divenuti esigibili o dalla data dell’eseguito versamento.
7. Su richiesta del contribuente che abbia ricevuto avviso di accertamento il
funzionario responsabile del tributo può concedere, tenuto conto degli
importi da versare e delle condizioni economiche del richiedente, la
dilazione del pagamento fino ad un massimo di dodici rate mensili.
In caso di omesso pagamento di una delle rate, l’intero ammontante
residuo viene riscosso secondo le modalità stabilite dal precedente art.
13. Sulle somme il cui pagamento è differito rispetto alle
scadenze previste per gli atti impositivi, si applicano gli interessi legali.
Per importi superiori a € 20.000,00 la concessione della dilazione è
subordinata al deposito di una fideiussione bancaria o assicurativa di pari
valore.
Art. 16 - Contenzioso
1. Contro l'avviso di accertamento, il provvedimento che irroga le sanzioni,
il ruolo o l’ingiunzione di pagamento, il provvedimento che respinge
l'istanza di rimborso può essere proposto ricorso secondo le disposizioni
contenute nel D.L.vo 31 dicembre 1992, n. 546 e successive
modificazioni.
Art. 17 - Compensi incentivanti
1. La giunta comunale può attribuire al personale addetto al settore tributi
compensi incentivanti collegati al raggiungimento dei prefissati obiettivi
di gettito, con particolare riferimento al recupero dell’evasione.
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Art. 18 Entrata in vigore
1. Il presente regolamento ha effetto dal 1° gennaio 2012. Di esso, come delle
sue modifiche, viene data comunicazione ai cittadini mediante pubblicazione
sul sito Internet del Comune, in osservanza dell'art.5 della L. 212/2000 e
successive modifiche ed integrazioni (Statuto
del Contribuente).
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OGGETTO DELLA PROPOSTA DI DELIBERA: APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE
DELL’IMPOSTA MUNICIPALE UNICA (IMU)

PARERE SULLA REGOLARITA’ TECNICA (art. 49 T.U.E.L. n.267/2000)
SETTORE AA.GG. – DEMOGRAFICI – FISCALITA’

( ) si esprime parere FAVOREVOLE
( ) si esprime parere SFAVOREVOLE per il seguente motivo :

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
DOTT.SSA ANGELA OSCURATO

Melito li ____________________

PARERE SULLA REGOLARITA’ CONTABILE (ART.49 T.U.E.L. n° 267/2000)
SETTORE ECONOMICO FINANZIARIO

( ) si esprime parere FAVOREVOLE
( ) si esprime parere CONTRARIO per il seguente motivo : ____________________________________

( X) atto estraneo al parere contabile in quanto non comporta né impegno di spesa né diminuzione di entrata

IL RESPONSABILE DI RAGIONERIA
Dott.ssa Orsolina Chiantese

Melito li _____________
_____________________________________________________________________________________

ATTESTAZIONE DELLA COPERTURA FINANZIARIA
SETTORE/SERVIZIO ECONOMICO - FINANZIARIO

Codice n° ____________ Cap. PEG n° _____Art. ____________
Competenza/anno _________

Rif. Ex cap. n°_______________________________

Prenotazione Impegno di spesa (ex art 183-co. 3-del T.U.E.L.n.267/00) n°_________ per € ___________

Assunzione Impegno di spesa (ex art. 183 - co. 1 e 6-del T .U .E .L.. n. 267/00) n°_________ per € ___________

( ) si attesta che esiste la copertura finanziaria
( X ) atto estraneo alla copertura finanziaria IL RESPONSABILE

Dott.ssa Orsolina Chiantese

PARERE SULLA CONFORMITA’ DELL’AZIONE AMMINISTRATIVA ALLE LEGGI,
ALLO STATUTO ED AI REGOLAMENTI

(ART. 97 – COMMA 2 – DEL T . U. E. L . n. 267/2000)

Nulla da osservare

Il SEGRETARIO GENERALE
Dott. Girolamo Martino

Melito li ________________
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Il presente verbale, salva l’ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta, viene sottoscritto come
segue:

Il Segretario Generale Il Presidente del Consiglio
Dott. Martino Girolamo Avv. Gennaro Maisto

Melito lì 6\7\12
Della su estesa deliberazione, ai sensi dell’art. 124 del T.U. N. 267\2000, viene iniziata oggi la pubblicazione all’albo
pretorio per quindici giorni consecutivi previa affissione da parte del messo comunale.

IL MESSO COMUNALE IL SEGRETARIO GENERALE
Cecere Nicola/Ciccarelli Antimo Dott. Martino Girolamo

Melito li ______________

ATTESTATO DI TRASMISSIONE E COMUNICAZIONE
La su estesa deliberazione, è stata trasmessa a: ___________________________con nota N._______del ____________
Melito li ______________

Il Segretario Generale
Dott. Martino Girolamo

ATTESTATO DI ESEGUITA PUBBLICAZIONE
La su estesa deliberazione è stata pubblicata mediante affissione ai sensi dell’art. 124, comma 1 del D. Legs. 267\2000
all’Albo pretorio Comunale per quindici giorni consecutivi dal __________ contrassegnata con N. _______ del
Registro delle Pubblicazioni, senza reclami ed opposizioni.
Melito li ____________

Il Messo Comunale Il Segretario Generale
Cecere Nicola/Ciccarelli Antimo Dott. Martino Girolamo

ATTESTATO DI ESECUTIVITA’
La su estesa deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del D. L.gvo n. 267\2000 il giorno __________ perchè

dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4 del T.U. 267\2000.

decorsi 10 giorni dall’ultimo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3 del T.U. 267\2000.

Melito li ______________
Il Segretario Generale

Dott. Martino Girolamo

Copia della presente viene trasmessa :

Al Settore____________ _______ Al Settore __________________
Al Settore ___________________ Al Settore __________________
Al Settore ___________________ Al Settore __________________
Al Settore ___________________ Al Settore __________________
Al Settore ___________________
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